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auxilium christianorum PROGRAMMA
L’AUSILIATRICE: 

PRESENZA MATERNA 
NEI TEMPI DIFFICILI

di don Claudio Tuveri 

  Il mese di maggio è particolarmente caro alla devo-
zione di ogni comunità cristiana, siamo nel cammino 
di grazia della novena che ci porta alla Festa di Santa 
Maria Ausiliatrice. 
Festa che in ogni parte del mondo, i figli di Don Bosco, 
insieme a tutta la Famiglia Salesiana, fanno diventare 
la festa della Madre comune, la festa della gioventù, 
festa della vita, festa della speranza, festa della grazia.
    Quante volte nella nostra Basilica si sono predicate 
le lodi di Maria, si è innalzato un inno di gratitudine 
e riconoscenza al Signore che ci ha consegnato tanti 
doni, accompagnando, sotto la guida di Maria, lo svi-
luppo di questa opera salesiana. Dal 1936, anno del-
la consacrazione e dedicazione di questa Basilica,  il 
nome di Maria è stato lodato, ringraziato, invocato e 
il Signore Gesù, nelle braccia di sua Madre, ha ricevu-
to l’adorazione e la Gloria come il Signore della storia, 
alla quale ha associato in forma indissolubile Maria.
  Durante questo cammino siamo uniti alla Basilica 
madre di Torino. A don Bosco, in sogno, Maria indi-
cò il futuro: “Questa è la mia casa… e da qui uscirà la 
mia gloria”. Don Bosco meravigliato contemplò allora 
quella terra promessa… il Valdocco dei Sogni, il campo 
provvidenziale per il suo lavoro, la sede definitiva per 
l’opera da intraprendere in favore dei ragazzi e giovani. 
Da Valdocco quel sogno raggiunse, fin dagli inizi, que-
sto quartiere di Roma. Anche della nostra Basilica Ma-
ria dice:  “ Questa è la mia casa…” , casa di preghiera, 
dove bambini, giovani, adulti e anziani continuano a 
trovare conforto, luce interiore e forza per testimonia-
re il nome di Gesù. Il carisma di don Bosco, presente 
in tutti i continenti, continua a chiamare l’Ausiliatrice  
Madre e Aiuto nelle situazioni quotidiane, e quelle più 
problematiche. L’Ausiliatrice è stata indicata come Ma-
dre per i tempi difficili. Da ogni periodo storico emer-
gono difficoltà e crisi. Avvertiamo che anche il tempo 
che stiamo attraversando è un “tempo difficile”. La 
tentazione di cedere allo scoraggiamento e alla rasse-
gnazione sta entrando nella vita delle famiglie toccate 
da tante fragilità, l’educazione dei ragazzi è attraversa-
ta da una nebbia di dubbi e indecisioni su quali valori 
consegnare alla loro vita, la continua minaccia di con-
flitti, presente in tante zone del mondo, fa crescere le 
paure per il futuro. 
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  Il lavoro di verifica che Papa Francesco ha chiesto per 
la Diocesi di Roma, ha messo in evidenza le fragilità e 
le “malattie spirituali” che hanno contagiato anche le 
nostre comunità ecclesiali. 
Si sono diffusi “individualismo e indifferenza”, due 
mali che indeboliscono la testimonianza dei discepoli 
e discepole di Gesù. 
   Guardare l’Ausiliatrice, invocare la sua protezione, 
ritrovare con Lei la forza dell’annuncio del Vangelo è 
l’antidoto contro ogni tentazione di chiusura e isola-
mento. Don Bosco, fin dall’aurora della fondazione e 
diffusione dell’opera intrapresa e guidata da Maria, ci 
ha lasciato come eredità e testamento la devozione 
tenera, filiale, riconoscente a Maria Aiuto dei Cristiani. 
   Viviamo tutti i momenti offerti dalla comunità con 
autenticità e fiducia verso il futuro.
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All’ombra del Campanile di Santa Maria Ausiliatrice 
sorge, nell’anno santo 1950, la casa delle Religiose dei Sacri Cuo-
ri di Gesù e Maria, congregazione fondata dal venerabile Fran-
cesco Saverio Petagna, vescovo di Castellammare di Stabia (Na).

La nostra presenza in Parrocchia intende incarnare il ca-
risma che lo Spirito Santo ha suscitato nel nostro fondatore, il 
quale ci desiderava intimamente unite a Cristo nell’offerta sacri-
ficale al Padre, per la redenzione dell’uomo. La SS. Eucaristia è 
il centro della nostra vita di consacrazione, la calamita che attira 
ogni nostro pensiero ed affetto. È da questo Prigioniero d’amore 
che impariamo l’umiltà e il nascondimento, da lui, Fiamma d’in-
fuocato amore, veniamo sospinte dovunque l’infiammato Cuore 
di Gesù ci va chiamando. Da questo amore bevuto a larghi sorsi, 
nasce la nostra missione: riversare il balsamo della carità di Cri-
sto sui piccoli, sui poveri, sui bisognosi di corpo e di spirito.

Nostro modello è la Santa Famiglia di Nazareth, dove re-
gnava da sovrana la santa volontà di Dio e dove i tre Cuori di 
Gesù, Maria e Giuseppe battevano all’unisono, per cui potevano 
dirsi una sola cosa. E San Francesco di Assisi, tutto serafico in 
ardore, è nostro protettore e guida nella conformazione a Cristo 
Crocifisso e risorto.

Nel 1950 la Chiesa eleva agli altari la piccola santa Maria 
Goretti, martire della purezza. Le suore che da poco erano pre-
senti qui a Roma, la prendono come protettrice della nascente 
scuola dell’Infanzia e Primaria, con l’intenzione di educare i pic-
coli germogli loro affidati dalle famiglie oltre che nell’intelletto, 
anche nei valori di purezza, bellezza, bontà, solidarietà, amore, 
rispetto per le creature. Le suore e le insegnanti, con senso ma-
terno accolgono e aiutano i bambini a crescere in sapienza, età e 
grazia e assistono i genitori nel loro difficile compito di educare i 
piccoli nella società di oggi.

Nell’anno 2000 sorge, in una struttura attigua alla scuo-
la, la casa per ferie, per rispondere alle esigenze dei pellegrini che 
venivano a Roma per il Giubileo, offrendo, oltre ad un tetto, ac-
coglienza, disponibilità, ascolto. Da allora molti pellegrini hanno 
varcato la soglia di questa casa e hanno trovato ospitalità anche 
studenti, insegnanti, persone che dovevano recarsi in ospedali o 
case di cura vicine.

Certamente la nostra opera non si ferma qui…nel nostro 
piccolo cerchiamo di essere attente ed aperte alle varie necessità 
dei fratelli che ci vivono accanto, consapevoli di essere una sem-
plice goccia dell’Infinito Oceano di Amore. 

Spiritualità e missione  
delle religiose dei Sacri Cuori  

di Gesù e Maria
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nuove ordinazioni

 MIRKO ROSSO
Caro lettore o lettrice, chi ti scrive è 
quel salesiano che il 5 Maggio, alle 

18:00, è stato ordinato Sacerdote 
nella tua Basilica dedicata a Maria 

Ausiliatrice. Sono don Mirko un 
giovane salesiano di 28 anni 
cresciuto a Sulmona. Sono il 

secondo di tre figli e ringrazio di 
cuore il Signore per i genitori che 
mi ha donato: semplici, lavoratori, 

uniti, pronti al sacrificio e a risolvere 
i problemi, senza farsi mancare 

qualche litigata e vari rimproveri (a 
volte anche sonore punizioni) 
quando non ci comportavamo 

bene. Pur frequentando l’oratorio 
salesiano di Sulmona, ho vissuto 
momenti belli di fede e altri molto 

bassi allontanarmi dalla chiesa. 
Grazie alla testimonianza di alcuni 
giovani, e al servizio in oratorio, ho 

ripreso il cammino di fede. Tra il 
quarto e il quinto superiore iniziavo 

a pensare al mio futuro: iniziare 
e finire gli studi in economia-

informatica, cercare un lavoro, 
sposarmi (tra i 24-26 anni) con 

la ragazza con cui ero fidanzato, 
costruire una semplice famiglia e 
aiutare gli altri. Mentre progettavo 

la mia vita mi accorgevo che il 
servizio verso i ragazzi più difficili 

mi donava sempre più gioia. 
Questa gioia aumentava sempre 

di più mettendo in dubbio i miei 
progetti.Dopo essermi lasciato 

con la ragazza iniziai a riflettere 
se il Buon Dio mi chiedesse di 

seguirlo più da vicino, donandomi 
totalmente a Lui e ai giovani, sulla 

scia di don Bosco. Eh già, tra 
preghiera, servizio e confessioni ho 
preso la scelta di progettare la mia 

vita con il Signore. Dopo 10 anni 
di cammino con i Salesiani, fatto di 
tantissime gioie e alcune difficoltà, 

sono stato ordinato Sacerdote. 
Molti mi chiedono: come ti senti? 

Con tutto il cuore rispondo:  
Felice e sereno, pronto a mettermi 

al servizio del Buon Dio e delle 
persone che mi fa incontrare ogni 
giorno per essere uno Strumento 

del Suo Amore. Caro lettore  
ti chiedo di dire una preghiera  

per la mia continua conversione  
e per il servizio.

nuove ordinazioni
piero ingegnere

sono nato a Roma il 25 agosto 1988 da due 
genitori splendidi. In famiglia siamo in cinque, 
ho due fratelli, uno gemello, con i quali sono 

cresciuto in santa allegria.
Sono entrato per la prima volta in una casa di 

Don Bosco e Maria Ausiliatrice all’età di 5 anni, 
il Borgo Ragazzi Don Bosco a Roma. In questa 

comunità cristiana ho frequentato i cammini 
sacramentali e successivamente i gruppi 

giovanili, diventando un animatore salesiano e 
sperimentando la bellezza del crescere insieme 
da figli di Dio, circondato da tante belle amicizie, 

comprese quelle con i salesiani. Dopo diversi 
anni di discernimento, aiutato da una guida 

spirituale, all’età di 20 anni mi sono messo alla 
sequela di Cristo perché ho sentito la sua “voce” 

che i chiedeva di seguirlo più da vicino.
 	 Sono diventato salesiano l’8 settembre 

del 2010 al Sacro Cuore. Il 3 settembre del 
2016 ho emesso la professione perpetua nella 

Basilica di Maria Ausiliatrice a Roma. Sono 
stato ordinato diacono il 10 giugno del 2017 
nella Basilica di Maria Ausiliatrice a Torino e 

sacerdote il 5 maggio 2018 nuovamente nella 
Basilica dell’Ausiliatrice a Roma. 

Visita Don Stefano Martoglio 
Don Stefano Martoglio, delegato del Rettor Maggiore, don Angel Ar-
time, ha fatto visita alla nostra Parrocchia di S. Maria Ausiliatrice e 
all’ opera del Pio XI l, dal 26 al 30 aprile. Abbiamo raccolto un suo 
commento. 
“Prima di tutto una parola per esprimere il senso della visita straor-
dinaria che in questi giorni sto facendo a nome del Rettore Maggio-
re. Qui, in questa comunità salesiana, in questa casa salesiana così 
bella, storicamente ricca e importante. Prima di tutto alla comunitá 
parrocchiale ed a tutta la sua realtà: la pastorale   giovanile, l’orato-
rio , le scuole, il centro formazione professionale.
Il senso primario della visita straordinario, per tutta la nostra gente 
che partecipa a questa casa, è il sentirsi visitati dal rettor maggiore 
cioè rinnovare il senso di appartenenza ad una identità che è quella 
della congregazione, diffusa in 132 paesi nel mondo. Siamo prati-
camente 2500 tra case  e presenze. Per sentirsi unita ha bisgno di 
essere visita- ta anche per una visita straordinare , che esprime 

questa unità nella diversità. Tutte queste realtà 
salesiane occupano 132 paesi nel mondo, si fa in 
fretta a dirlo ma è veramente un mondo cattoli-
co per questo motivo sono qui in questi giorni . 
Oggi ci siamo incontrati con la rappresentaza 
della comunità salesiana dell ‘oratorio, io per 
ascoltare e imparare e tutti quelli che era-
no presenti per condividere questa realtà.  
Voglio solo ringraziare e dare un abbraccio 
di cuore un saluto e una preghiera a nome 
del Rettor Maggiore.”
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e ora oratorio...

E anche quest’anno, a grande 
richiesta, ritorna il campo estivo 

in oratorio con il tema...Rullo 
di tamburi... Harry Potter!
Maghetti e maghette tene-
tevi pronti perchè ci stiamo 
preparando per un estate 
davvero...magica ! 

Pensiamo a tutto noi  
a cominciare dalla merenda del 

mattino, il pranzo completo e la 
granita del pomeriggio ! 

e se non sai cosa mettere? 
semplice avrai 2 t-shirt, il cappellino e lo zainetto... 

insomma cosa chiedere di più?

Ma in pratica cosa facciamo? 
Sono previste attività manuali, 
laboratori espressivi, grandi giochi, 
tantissimi tornei di vario tipo, anima-

zione, uscite e molto altro ancora!!! 
Insomma tutto divertimento, entusia-

smo e sapore d’estate

Come siamo raccolti ?
 Per i più piccini, la nostra fascia A  
(1a - 2a - 3a elementare) le nostre  proposte 
spaziano dalla piscina Junior Club, al parco della 
Caffarella alla fattoria didattica. 

Per i nostri ragazzi “grandicelli”, la Fascia B 
(4a - 5a elementare) sono previste uscite 

al Parco avventura, Piscina 

Junior Club, Terme di Cretone, 
Spiaggia “Il Lido” di Torvaiani-
ca, Parco acquatico “Miami 
Beach”e Parco della Cafa-
rella. 

Infine per i nostri “seinior” 
cioè la fascia C  
(1a - 2a media) offriamo più 
avventurosi ed entusiasmanti 
uscite!  Ci attende il Softair c/o Snow Park, Rafting 
a Subiaco,Piscina Junior Club, Terme di Cretone, 
Spiaggia “Il Lido” di Torvaianica e Parco acquatico 
“Miami Beach”

Insomma abbiamo proprio gli ingredienti giusti 
per una scoppiettante estate...e senza bacchette 
magiche!!!!!  

Vi aspettiamo le iscrizioni sono dal 7 al 31 maggio 
2018 fino ad esaurimento 
posti

Info
339 457 2595
www.ausiliatriceroma.it
max.dragani@tiscali.it

Una magica Estate in Oratorio
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e ora oratorio...

Quest’anno i nostri animatori 
faranno il campo estivo in un 
luogo  davvero straordinario 
e affascinante perchè pregno 
spiritualità e di intensa fede 
cristiana...ovvero a Santiago 
de Compostela, il Cammino, 
per eccellenza. 
Un’esperienza da fare una 
volta vita, anche a detta degli 
oltre 200.000 pellegrini che 
giungono ogni anno alla meta. 
Nello specifico, i ragazzi, han-
no fissato la data di partenza 
per il 28 luglio e torneranno 
“in patria” il 4 agosto riuscen-
do a ricoprire un percorso di 
quasi 100 km a piedi. 
Attenti però, non è un’impre-
sa sportiva, ma un’esperienza 
volta a trovare il proprio ritmo 
biologico e spirituale.

Buon viaggio ragazzi!

Verso Santiago 
de Compostela

Domenica 27 maggio 
festa di ringraziamento 
anno pastorale con festa 

e pranzo insieme

Più di 120 Bambini
hanno fatto 

la prima comunione

Quattro giorni straordinari per 120 bambini che per la 
prima volta hanno ricevuto la comunione. 

Momenti intensi di grande emozione per i piccoli che 
ricevono Gesù dentro di loro e anche per i familiari. 

Bellissimi anche i giorni successivi alla prima 
comunione, caratterizzati da momenti conviviali  

e festosa armonia. 
A coronare questi momenti il 7, l’11 ed il 14 maggio 

ha avuto luogo, ad opera dei bambini,  l’allegra 
rappresentazione del “Sogno delle due colonne di san 

giovanni bosco” .
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Semplici 
parole di un canto poco 
conosciuto o profezia? 
Sta di fatto che nei primi 
decenni del secolo scorso, nel 
1929, veniva posta la prima 

pietra della chiesa di Maria Ausiliatrice, evocativa del bel tempio 
innalzato da don Bosco a Valdocco, un rione di Torino. Ma può 
una madre restare a lungo lontana dalle sue figlie? Un vuoto 
inaccettabile a cui bisognava porre rimedio. Ed ecco nel 1941 
un primo drappello di “Figlie di Maria Ausiliatrice” raccogliere 
l’invito materno e prendere dimora all’ombra del nostro bel 
santuario, dove le avevano precedute i salesiani.
E come a Valdocco, quei prati si animarono per la gioiosa presenza 
di bambini e giovani mentre intorno crescevano i palazzi che 
presto ne avrebbero trasformato il volto.
Come i Salesiani, anche le Figlie di Maria Ausiliatrice, che 
condividono con loro il Fondatore accanto alla loro Confondatrice 
Santa Maria Domenica Mazzarello, sono nate proprio per il 
mondo giovanile. Le vediamo quindi, fin da quei lontani inizi, 
spalancare le porte della loro casa ad accogliere bambini e giovani 
per assicurare loro un’adeguata azione formativa attraverso la 
scuola, un corso di cucito e l’oratorio, in piena collaborazione 
con i loro fratelli salesiani di cui affiancare, in particolare, l’azione 
pastorale con la catechesi.
Non possono poi rimanere chiuse al richiamo di quelle tristi ore 
attraversate dalla nostra Italia. La guerra, la persecuzione degli 
Ebrei aprono ferite profonde che non si possono ignorare. Fratelli 
a cui dischiudere non solo il cuore, ma anche porte di casa per 
sottrarli a quell’insano odio razziale. Quante accorate confidenze, 
quante lacrime nascoste da accogliere e custodire con cuore di 
sorelle e di madri!
Con l’epoca postbellica nuove esigenze si impongono: famiglie 
che hanno perso tutto, soprattutto la fiducia. I piccoli vengono 
accolti con amore, ma è indispensabile porgere una mano anche 
agli adulti per ravvivare la flebile fiamma della speranza.
Le opere fioriscono con l’asilo e la scuola elementare 
(come si chiamavano allora), l’oratorio, le attività di affiancamento 
parrocchiale. Nascono tra i giovani i gruppi di impegno che 
alimentano l’amore eucaristico e mariano, stimolano l’interesse 
missionario e muovono all’azione caritativa. È la ricostruzione 

interiore sempre necessaria, ma quanto 
mai urgente dopo la triste e demolitrice 
esperienza della guerra.
Senza mai distaccarsi dall’alveo carismatico che le orienta verso il 
mondo giovanile, le Figlie di Maria Ausiliatrice cercano di leggere 
nei segni dei tempi gli appelli di Dio e di rispondervi con generoso 
ed entusiastico slancio.
L’oratorio evolve verso il Centro Giovanile che poi si fonde con 
quello dei vicini fratelli salesiani. Accanto alle scuole per i piccoli, 
si attivano corsi di formazione professionale per tamponare il 
problema dell’abbandono scolastico con il suo corollario di giovani 
inattivi e perciò esposti a tanti pericoli. Resteranno funzionanti 
fin tanto che sarà necessario. Le attività sportive, prima più a 
carattere ludico spontaneo, vanno pian piano assumendo un 
volto agonistico riconosciuto legalmente e in grado di competere 
con altre società.
Nulla di statico, quindi, e neppure nulla di definito una volta 
per sempre: la storia chiama e nella storia le Figlie di Maria 
Ausiliatrice sentono di dover leggere gli appelli di un Dio che 
vuole coinvolgerci nella realizzazione del suo progetto di amore.
Ed è come risposta a questo divino appello che oggi si impegnano 
con i piccoli della scuola dell’Infanzia e della Primaria, cercando 
di assicurare una qualificazione professionale adeguata alla 
certificazione di qualità concessa alla scuola. Per loro, non si 
tratta di un semplice riconoscimento umano di cui rallegrarsi, ma 
di una doverosa risposta a Dio che affida loro la parte più fragile 
dell’umanità, perché l’aiutino a realizzarsi in pienezza ai piccoli e 
giovani destinatari che si lasciano da loro  guidare con innocente 
abbandono, ai genitori che li mettono nelle loro mani con tanta 
fiducia.
Accanto alle proposte educative della scuola, si offrono altre 
opportunità formative: sport, danza, attività teatrali, musica. 
Non mancano poi incontri formativi per i genitori che vogliono 
partecipare all’azione educativa dei figli. E poi? Lo sguardo aperto 
al futuro il cui orizzonte non è disegnato dagli uomini, ma da Dio 
e nel cui cielo continua a stagliarsi incoraggiante l’immagine 
dell’Ausiliatrice.

 Suor Maria Rosaria FMA

“In un giorno 
non molto lontano 
al Tuscolano 
Don Bosco passò,
e vedendo la zona deserta
la profezia don Bosco lanciò: 
sorgeranno di qui le mie case 
ed il Valdocco di Roma sarà!”
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il �� Giugno giochiamo a Scacchi?
Il gruppo “Scacchi in Tour” na-
sce con lo scopo di condividere 
e divulgare il gioco degli scac-
chi, coinvolgendo chiunque 
abbia voglia di conoscere e/o 
approfondire la passione per il 
nobil giuoco. E’ risaputo che gli 
scacchi sono considerati uno 
strumento pedagogico utile al 
miglioramento delle capacità 
di apprendimento dei ragazzi e 
formativo della loro personalità 
e allo stesso tempo, rappresen-
tano un’intensa palestra per la 
mente per chi non essendo più 
un ragazzo, vuole ritardare il 

decadimento cognitivo e 
prevenire l’invecchiamen-
to cerebrale soprattutto in 
età avanzata. Proprio per 
questi motivi, attraverso 
una serie di iniziative che 
si svolgeranno sul territo-
rio di Roma e dei Catelli 
Romani, “Scacchi in Tour” in 
collaborazione con l’Associazio-
ne culturale “Figli della Laga”, 
nata a seguito del terremoto 
del 2016 allo scopo di racco-
gliere fondi per aiutare le popo-
lazioni abruzzesi vittime del si-
sma, condividerà la loro attività 
ludica, all’insegna del fair-play 

e alimentata da sani principi 
sportivo-agonistici, con chiun-
que dai bambini ai più grandi, 
abbia voglia di imparare o per-
fezionare il gioco degli scacchi. 

Durante la giornata si potranno 
avere delle lezioni dimostra-
tive di gioco a cura della cam-
pionessa italiana di scacchi del 
1993 Giusy Parrino e ci si potrà 
divertire giocando con la nostra 
scacchiere gigante.
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Da Santa Maria delle Neve…
a Santa Maria Ausiliatrice
Dal 1985 le Suore Francescane An-
celle di Maria risiedono a Roma in un 
condominio la cui finalità è preparare 
attraverso lo studio le giovani suore in 
vista della missione. Le nostre origini 
come Congregazione inizia nel sette-
cento a Quadalto (Firenze) ad opera 
di tre ragazze: Annamaria e Apollonia 
Tani, e Caterina Be-
nelli, sotto la guida 
di padre Bernadino 
di Firenze, confes-
sore di San Leonar-
do da Porto Mauri-
zio. La notte del 16 
luglio 1744, festa 
della Beata Vergine 
del Carmelo, parve a tutte e tre che 
Maria SS.ma, sorridente, apparisse 
loro in visione e piena d’una grande 
benignità, dicesse loro accarezzando-
le: 
“Andate, al mio Oratorio di Acqua-
dalto, mi sono scelta quel luogo, dove 
è profumo di bianche rose silvestri e 
dove mormorano le acque e cantano 
gli uccelli; andate, o mie ancelle,  e 
quivi fra i bianchi roseti  fermatevi e 
fabbricatevi il luogo di pace che desi-
derate”

“Andate, o mie ancelle”
Le Francescane Ancelle di Maria han-
no come modello la Vergine nell’at-
teggiamento di ascolto, di contem-
plazione e di offerta, sul suo esempio 
si sforzano di vivere alla presenza di 
Dio nell’ascolto attento della Parola, 

delle ispirazioni dello Spi-
rito Santo e nel incontro 
dei fratelli. I loro apostolato 
si svolge prevalentemente 
nelle parrocchie, nell’edu-
cazione, nella pa-
storale giovanile, 
nell’assistenza 
ai poveri e ai 

malati. La Congregazione 
è impegnata nell’animazio-
ne spirituale di gruppi per 
giornate di ritiro, riflessione 
e incontri personalizzati. La 
casa di accoglienza e formazione 
della Congregazione ‘Magnificat’ si 
trova ai piedi del Santuario della Ver-
na che, sia per la bellezza della natura 
e sia per la spiritualità del santo monte 
della stimmatizzazione di Francesco, 
favorisce la preghiera, la lode e il di-
scernimento. 

 
Una esperienza condivisa
Vivere in un appartamento come co-
munità religiosa a Roma è già di per 
sé apostolato, è condivisione con la 
vita delle famiglie che le abitano e 
impariamo ogni giorno a vivere la 
nostra libertà, condividendo gli spazi 
comuni che sono propri di un condo-
minio.  È una testimonianza di comu-
nione, partecipando agli eventi felici 

delle nascite e alla solidarietà e 
vicinanza affettuosa con chi 

è malato.  È come una co-
munità allargata. Il nostro 
silenzio e il nostro rumore li 
raggiunge. Il pregare, il can-
tare a bassa voce in cappella 
vuol dire rispettare la loro 

presenza, i loro riposo, i loro 
ritmi, che sono diversi dai nostri. 

La gente mostra simpatia e benevo-
lenza verso di noi.  La presenza per-
manente dell’Eucaristia nella nostra 
cappella vuol essere per il condominio 
una benedizione. Siamo presenti con 
le nostre missioni in Indonesia e in 
Colombia. 

Una mano in parrocchia…
Nell’ottobre del 2016 il parroco di Santa Maria Ausiliatrice, ci ha proposto di collaborare all’accoglienza dei bambini, dai 
tre ai sei anni, durante l’Eucaristia domenicale delle ore 10.00 frequentata dai loro genitori. È sempre una sfida comunica-
re il Vangelo ai più piccoli che richiede tutta la nostra creatività: il gioco, i video, i cartoni animati, i canti, le parole chiavi 
del Vangelo proprio della domenica.I bambini si riuniscono nel salone della comunità parrocchiale, e prima della benedi-
zione finale entrano in chiesa e presentano a tutta l’assemblea il messaggio centrale del Vangelo attraverso segni e gesti 

preparati con noi animatori. www.francescaneancelledimaria.com

Suore Francescane Ancelle di Maria

UN INCONTRO 
FRA DUE CARISMI...

Uno stralcio del messaggio  
di Paos Francesco dedicato  

a questa giornata .

Signore, fa’ di noi

gli strumenti della tua pace.

Aiutaci: dove c’è l’odio, a portare l’amore.

Dove c’è l’offesa, a portare il perdono. 

Dove c’è la discordia, a portare l’unione. 

Dove c’è il dubbio, a portare la fede.

Aiutaci: dove ci sono le tenebre, 

a portare la luce.

Aiutaci: dove c’è la tristezza, 

a portare la gioia.

Signore, più che essere consolati, 

vogliamo consolare; 

più che essere compresi, 

vogliamo comprendere; 

più che essere amati, 

vogliamo amare.

È donando che si riceve, 

è dimenticandosi che ci si trova, 

è perdonando che si è perdonati,

è morendo che si risuscita 

all’eterna vita. 

Amen.

Francesco

Il 3 maggio si è svolto, 
presso il salone 
parrocchiale, un 
interessante incontro 
con un commissario 
di Polizia e il tema 
presentato verteva 
sulle truffe che 
vengono perpetrate 
a danno di molti di 
noi. Erano presenti 
una sessantina di 
persone che hanno 
partecipato con vivo 
interesse in quanto il 
relatore ha dato a tutti 
gli ascoltatori degli spunti di riflessione e di come difendersi 
da malintenzionati. Ha illustrato alcuni casi classici di truffa e 
di come il male intenzionato costruisce situazioni ad arte o fa 
discorsi volti a creare nella vittima un finto convincimento al 
fine di indurla in errore. Ha bisogno del nostro “ inconsapevole 
aiuto” per portare a termine il suo reato.
I truffatori fanno leva su situazioni di pericolo che coinvolgono 
anche i nostri familiari o promettono facili guadagni attraverso 
una vincita, una eredità da riscuotere, un grosso affare, un 
finto rimborso sulla bolletta telefonica o elettrica ed invece 
ti fanno firmare un nuovo contratto, oppure si presentano 
alla nostra porta travestiti da poliziotti o da carabinieri o da 
addetti alla lettura dei contatori allo scopo si entrare in casa 
e derubarci.  Fanno leva sulla sorpresa, sull’urgenza della 
richiesta di somme di denaro, sullo stato di confusione che 
riescono a creare nella vittima.
Qualora ci si trovi di fronte a situazioni insolite meglio 
prendere tempo, non aver timore di mostrare diffidenza, 
non fornire indicazioni di alcun genere sia personali che 
economiche, chiedere consiglio a parenti ed amici e chiamare 
il 112 o il 113. Se invece si rimane vittima di una truffa 
sporgere querela entro 90 giorni dall’accaduto, può capitare a 
tutti, giovani e meno giovani. La denuncia può essere utile ad 
identificare i responsabili.    

http://www.francescaneancelledimaria.com
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auxilium christianorum

percorso pROcessione
Via Tuscolana

(di fronte sagrato della Basilica), 

P.za S.M. Ausiliatrice 
(dal civico n. 1)

Via Amulio,
Via delle Cave,

Via Eurialo,
Viale Furio Camillo,  
Via Muzio Scevola,  

Via S.M. Ausiliatrice,  
Via Tuscolana

(di fronte sagrato della Basilica)

Stefano Mhanna 
Torna il tradizionale concerto del-
la Festa di Maria SS. Ausiliatrice,  
il 24 maggio alle 21.45. Stefano 
Mhanna e l’Orchestra Novi Toni Co-
mites proporranno musiche di Vivaldi, 
Mendelssohn, Paganini e Tchaikovsky 
con una piccola novità: il soprano An-
narita Cattivera con Stefano Mhanna 
all’organo accompagneranno il corteo 
della processione dal ritorno della Ma-
donna in chiesa al suo posizionamen-
to finale in Navata col famoso inno   
“La Vergine degli Angeli” da La Forza 
del Destino di Verdi.
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